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normativo per la rendicontazione di sostenibilità dello 
Standard Volontario di Rendicontazione per le PMI (VSME), 
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Il presente documento descrive in dettaglio come il DIN, 
insieme all'EFRAG e alle parti interessate, abbia creato una 
mappatura dei due quadri di riferimento al fine di visualizzarne 
l'interoperabilità. La mappatura è allegata al presente 
documento nell'Allegato A Mappatura.  
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Abbreviazioni

Acronimo Svolgimento dell'acronimo

DIN Istituto Tedesco di Normazione

EFRAG Gruppo Consultivo Europeo per l’Informativa Finanziaria

CEN Comitato Europeo di Normazione (Comité Européen de Normalisation)

CENELEC Comitato Europeo di Normazione Elettrotecnica (Comité Européen de 
Normalisation Électrotechnique)

ETSI Istituto Europeo per le Norme di Telecomunicazione

ISO Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione

IEC Commissione Elettrotecnica Internazionale

ITU Unione Internazionale delle Telecomunicazioni

NSB Enti Nazionali di Normazione

Norme EN/ISO Norme europee e internazionali

ESG Ambiente, impatto sociale e governance

CSRD Direttiva sulla Rendicontazione di Sostenibilità delle Imprese

ESRS Standard Europei di Rendicontazione della Sostenibilità

PMI Piccole e Medie Imprese

VSME Standard volontario di rendicontazione della sostenibilità per le PMI

MSS Standard dei Sistemi di Gestione

IWA Accordo Internazionale di Workshop

Il presente documento e la mappatura 
fungono da linee guida per illustrare 
l’applicazione e l’utilità delle norme 
europee e internazionali (norme EN/ISO)  
per la rendicontazione dei data point 
nell’ambito dello Standard volontario di 
rendicontazione della sostenibilità per le 
PMI (VSME). Le norme EN/ISO non sono 
obbligatorie per l’applicabilità dello VSME; 
la presente guida integra ed evidenzia, 
piuttosto che prescrivere, le pratiche 
esistenti.

Dichiarazioni  
di non responsabilità

Il DIN (Deutsches Institut für Normung 
e. V.) ha redatto il presente documento 
quale conclusione del lavoro collaborativo 
di mappatura intrapreso dagli Enti di 
normazione europei, dall’EFRAG (European 
Financial Reporting Advisory Group) e da 
esperti volontari provenienti da vari gruppi 
di parti interessate durante l’estate del 
2025. UNI, Accredia, DIN, EFRAG e tutte le 
parti affiliate declinano ogni responsabilità 
per qualsiasi uso, interpretazione o 
conseguenza derivante dalla presente 
mappatura. L’uso è interamente a rischio e 
discrezione dell’utente. 
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Scopo e campo  
di applicazione

Obiettivi

Limitazioni

Il presente documento descrive in dettaglio l’interoperabilità delle 
norme EN/ISO con lo standard VSME attraverso una mappatura 
dettagliata. Supporta le piccole e medie imprese (PMI) nella loro 
rendicontazione della sostenibilità utilizzando norme riconosciute a 
livello internazionale.

Offre linee guida complete alle PMI per integrare le buone pratiche 
riconosciute nella loro rendicontazione di sostenibilità, semplificando, 
strutturando e ottimizzando i processi di rendicontazione. Promuove la 
coerenza e la comparabilità delle informazioni divulgate allineandosi agli 
standard EN/ISO consolidati e sfruttando i dati esistenti.

Questa iniziativa supporta le PMI che applicano o intendono applicare 
le norme EN/ISO sbloccando l’efficienza nella rendicontazione VSME, 
fornendo al contempo una guida sull’incorporazione per riferimento 
(VSME, paragrafo 18). Descrive in dettaglio la rilevanza degli standard 
EN/ISO nel supportare i dati di rendicontazione, le metodologie e lo 
sviluppo organizzativo in materia di governance, pratiche e politiche di 
sostenibilità.

La mappatura elenca esclusivamente le norme EN/ISO pertinenti 
pubblicate fino a giugno 2025 compreso, insieme alle loro 
corrispondenze con le informazioni divulgate dallo VSME.  
Non include altri requisiti (legali), direttive o quadri di riferimento per la 
rendicontazione che possono influire sull’applicabilità dello VSME o che 
sono raccomandati nelle linee guida VSME.

Il VSME non richiede alcuna garanzia esterna. La conformità alle norme 
EN/ISO non è un requisito del VSME o un prodotto di questa mappatura. 
Questa mappatura non introduce alcun requisito per la rendicontazione 
VSME.
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Quadri standard  
di riferimento

CSRD e Standard 
Europei di 
Rendicontazione 
della Sostenibilità 

Standard 
volontario di 
rendicontazione 
della sostenibilità 
per le PMI (VSME) 

Per conformarsi alla Direttiva Europea 
sulla Rendicontazione di Sostenibilità 
delle Imprese (CSRD), le grandi aziende e 
le società quotate utilizzano gli Standard 
Europei di Rendicontazione della 
Sostenibilità (ESRS) dell’EFRAG al fine di 
divulgare i dati di sostenibilità ambientale, 
di impatto sociale e di governance (ESG) 
della loro organizzazione.

Attualmente, le PMI non sono tenute per 
legge a comunicare i dati ESG in conformità 
con gli ESRS. Tuttavia, queste organizzazioni 
possono ancora avere la necessità o il 
desiderio di fornire dati ESG in un formato 
strutturato, ad esempio, per soddisfare 
le esigenze degli investitori o dei clienti. 
Lo VSME offre alle PMI una struttura per 
comunicare i propri dati ESG in un formato 
standardizzato.

Il VSME 1  è stato sviluppato dall’EFRAG e 
pubblicato nel dicembre 2024. Il 30 luglio 
2025 la Commissione Europea ha adottato 
una Raccomandazione sull’uso del VSME 2 . 
Lo standard volontario è applicabile alle 
micro, piccole e medie imprese non quotate 
con un massimo di 250 dipendenti e 
specifica le informazioni da divulgare in 
materia di sostenibilità ESG.

Il VSME aiuta i fornitori a soddisfare le 
esigenze di dati delle grandi imprese, 
favorisce un migliore accesso ai 
finanziamenti e può migliorare la gestione 
delle questioni di sostenibilità nelle PMI. 
Il VSME è stato sviluppato per essere 
utilizzato dalle PMI non quotate, comprese 
le microimprese, e non è stato formalmente 
valutato per l’uso da parte di altre 
organizzazioni di dimensioni maggiori.
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Standard europei 
e internazionali 
(norme EN/ISO)
Gli standard europei 3  e internazionali 4  sono 
sviluppati da organizzazioni come CEN 5 , 
CENELEC 6  e ETSI 7  , nonché ISO 8 , IEC 9  e 
ITU 10  . Gli Enti Nazionali di Normazione 
(NSB), come UNI e DIN, sono organizzazioni 
responsabili dello sviluppo, adozione e 
promozione di norme nazionali, europee e 
internazionali nei rispettivi paesi.

Le norme EN/ISO rappresentano le migliori 
pratiche, linee guida e quadri di riferimento 
riconosciute a livello internazionale, 
progettate per garantire che prodotti, 
servizi e sistemi siano sicuri, affidabili e 
di alta qualità. Sviluppati attraverso un 
processo basato sul consenso che coinvolge 
il contributo di esperti, le norme EN/ISO 
aiutano le aziende a migliorare l’efficienza 
e la coerenza, facilitano il commercio 
internazionale e rafforzano la fiducia dei 
consumatori.

Le norme EN/ISO supportano inoltre le 
organizzazioni nel promuovere i loro 
obiettivi ESG rafforzando le pratiche 
di rendicontazione sulla sostenibilità. 
Forniscono metodologie, definizioni e linee 
guida orientate ai processi che aiutano 
le organizzazioni a stabilire strutture di 
governance efficaci e politiche relative alla 
sostenibilità.

Inoltre, alcune norme EN/ISO sono adatte 
alla valutazione della conformità, ovvero 
ai processi formali che dimostrano se 
un prodotto, servizio, processo o un 
sistema soddisfa i requisiti di una norma 
specifica. Ciò riduce la necessità di prove 
supplementari e contribuisce a mitigare 
rischi quali il greenwashing.
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Progettazione 
della mappatura

Interoperabilità

Granularità
Nel novembre 2024, CEN/CENELEC ed 
EFRAG hanno concordato, nell’ambito del 
loro Memorandum di Intesa 11 ,  
di mappare le norme EN/ISO rispetto 
all’ESRS/VSME. Questa mappatura è stata 
avviata come progetto pilota.

La mappatura pilota EN/ISO-VSME è stata 
coordinata dall'EFRAG e dal DIN, in qualità 
di membro del CEN, tra febbraio e ottobre 
2025. Il DIN ha successivamente concluso il 
lavoro e redatto il presente documento.

Nel giugno e luglio 2025, esperti tecnici 
dei comitati di normazione nazionali, 
dell’EFRAG e professionisti della 
rendicontazione di sostenibilità sono 
stati invitati a esaminare la prima bozza 
di mappatura dell’EFRAG e del DIN in 
qualità di revisori e collaboratori. Allegato 
C Coinvolgimento degli esperti descrive in 
dettaglio il processo e la struttura del 
coinvolgimento degli esperti tecnici.

Processo

Le norme EN/ISO sono state mappate 
secondo il VSME per punto (ad esempio 4), 
sotto punto (ad esempio 4.2) o sotto punto 
di secondo livello (ad esempio 4.2.1). Sono 
state abbinate fino a cinque norme  
EN/ISO per ogni divulgazione VSME, che 
sono state disaggregate con un elevato 
livello di dettaglio, fino al livello di paragrafo 
(sotto)sotto-lista (ad esempio, 61. (b)ii). Un 
punto di livello superiore (ad esempio, sotto 
punto o punto) per le norme EN/ISO implica 
che tutti i contenuti del punto sono inclusi.

Un punto, sottopunto o un sottopunto di secondo livello di una norma 
EN/ISO è stato mappato rispetto a un data point VSME se il suo contenuto 
supporta le organizzazioni nella divulgazione delle informazioni come 
richiesto dallo standard SME in uno dei seguenti modi:

•	 Definizioni chiare: il punto fornisce definizioni in linea con la 
terminologia VSME.

•	 Metodologie robuste: il punto include metodi di calcolo o procedure 
rilevanti per i data point VSME.

•	 Processi pertinenti: il punto descrive la raccolta dei dati o i processi 
operativi che generano informazioni soggette a comunicazione.

•	 Struttura di divulgazione sistematica: il punto offre un quadro o 
una struttura di riferimento in linea con l’approccio di divulgazione 
dello VSME.
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Categorie per le norme 
europee e internazionali

Questa mappatura introduce un sistema di classificazione per le norme 
EN/ISO, consentendo agli utenti di filtrare e selezionare gli standard più 
adatti alle loro esigenze di rendicontazione. Questa categorizzazione 
aiuta le organizzazioni a identificare rapidamente il tipo e l’applicabilità 
di ciascuno standard. Allegato B Come utilizzare le Categorie della Norma  
EN/ISO descrive in dettaglio queste categorie.

Emendamento  
sul cambiamento 
climatico 2024

Tutti gli standard ISO relativi ai Sistemi di Gestione (MSS) indicati 
nella mappatura come categoria 1 hanno recepito l’Emendamento 
ISO sul cambiamento climatico nel 2024. Questo emendamento 
funge da aggiornamento ai MSS, richiedendo alle organizzazioni di 
considerare i cambiamenti climatici nelle loro valutazioni dei rischi e 
nella pianificazione strategica. Per semplicità, questi emendamenti non 
sono elencati singolarmente per ogni MSS nella tabella di mappatura, 
poiché spesso comportano la rinumerazione dei punti e dei sottopunti 
all’interno delle norme originarie e sono stati pubblicati come documenti 
separati. Tuttavia, dovrebbero essere considerati parte integrante dei 
MSS elencati nella mappatura. 

Categoria Nome Descrizione ed esempi

1
Standard dei 
sistemi di 
gestione (MSS) 

•	 Forniscono un quadro gestionale completo

•	 Includono standard certificabili, ovvero 
verificabili da terzi

Esempi: ISO 14001, ISO 9001

2 Linee guida 

•	 Offrono metodologie, principi e linee guida 
per la sostenibilità

•	 Non certificabili, ma a supporto delle 
migliori pratiche

Esempi: ISO 26000 (linee guida)

3
Altre 
pubblicazioni 
ufficiali

•	 Pubblicazioni liberamente accessibili

•	 Quadri di riferimento per l’attuazione dei 
principi ESG

Esempio: ISO IWA 48
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Applicabilità  
della Mappatura

Formato
La mappatura è fornita nell’Allegato A 
Mappatura. Questa mappatura consente agli 
utenti di visualizzare contemporaneamente 
sia le informazioni divulgate dallo VSME sia 
le norme EN/ISO. Gli utenti possono filtrare 
per informazioni VSME, per norme EN/ISO 
o per categoria di standard. Ciò dimostra 
l’interoperabilità tra le informazioni 
divulgate in materia di sostenibilità e gli 
standard.

Colonne
Le informazioni VSME sono elencate 
nelle colonne A e B. La norma EN/ISO 
corrispondente, se presente, è elencata 
nella colonna C. I punti, i sottopunti o i 
sottopunti di secondo livello della norma 
EN/ISO sono poi riportati nelle colonne D, E 
e F corrispondenti. La colonna G descrive in 
dettaglio le rispettive categorie della norma 
EN/ISO. La colonna H consente agli utenti 
di aggiungere o prendere appunti secondo 
necessità.
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Esempi

Esempio 1:

Un’organizzazione desidera riferire sulle iniziative future che saranno 
attuate in materia di sostenibilità. Si tratta del paragrafo 26 (c) della 
sezione B2 dello VSME. Una delle norme EN/ISO mappate rispetto a 
questa informativa e che quindi aiutano le organizzazioni a riportare 
tali dati è la norma ISO 9001:2015 Sistemi di gestione per la qualità — 
Requisiti, in particolare i punti 6; 10 e il sottopunto 4.4 (vedere Figura 1, 
pagina 14).

Figura 1 - Comparazione ISO 9001:2015 e VSME B2, 26 (c)

Informativa 
VSME Descrizione Norma Punto Sottopunto

B2, 26 (c) Iniziative future di 
sostenibilità 

ISO 9001:2015 
Sistemi di gestione 
per la qualità – 
Requisiti

6. Pianificazione

10. Miglioramento

4.4 Sistema di 
gestione della 
qualità e relativi 
processi

Premessa

Introduzione

1.	 Scopo e campo di applicazione 

2.	 Riferimenti normativi

3.	 Termini e definizioni

4.	 Contesto dell’organizzazione

4.1	 Comprendere l’organizzazione e il suo 
contesto

4.2	 Comprendere le esigenze e le 
aspettative delle parti interessate

4.3	 Determinare il campo di applicazione 
del sistema di gestione per la qualità

4.4	 Sistema di gestione per la qualità 
e relativi processi

5.	 Leadership

5.1	 Leadership e impegno

5.2	 Politica

5.3	 Ruoli, responsabilità e autorità 
nell’organizzazione 

6.	 Pianificazione

6.1	 Azioni per affrontare rischi e 
opportunità

6.2	 Obiettivi per la qualità e pianificazione 
per il loro raggiungimento

6.3	 Pianificazione delle modifiche

7.	 Supporto

7.1	 Risorse

7.2	 Competenza

7.3	 Consapevolezza

7.4	 Comunicazione

7.5	 Informazioni documentate

8.	 Attività operative

8.1	 Pianificazione e controllo operativi

8.2	 Requisiti per i prodotti e i servizi 

8.3	 Progettazione e sviluppo di prodotti e 
servizi 

8.4	 Controllo dei processi, prodotti e 
servizi forniti dall’esterno

8.5	 Produzione ed erogazione dei servizi 

8.6	 Rilascio di prodotti e servizi

8.7	 Controllo degli output non conformi

9.	 Valutazione delle prestazioni

9.1	 Monitoraggio, misurazione, analisi e 
valutazione

9.2	 Audit interno

9.3	 Riesame di direzione 

10.	 Miglioramento

10.1	 Generalità 

10.2	 Non conformità e azioni correttive

10.3	 Miglioramento continuo

Allegato A

Allegato B

Bibliografia
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Figura 2 - Comparazione ISO IWA 42:2022 e VSME 54 (b)

Esempio 2: 

Un’organizzazione desidera riferire in merito ai propri obiettivi 
di emissione di gas serra. Essa riporta i dati esistenti derivanti 
dall’implementazione delle linee guida ISO IWA 48:2022 Net Zero nel 
sottopunto 5.10 e nei sotto punti di secondo livello 8.2.3, 8.2.4 e 8.2.5 
(vedere Figura 2, pagina 15). 

Informativa 
VSME Descrizione Norma Punto Sotto 

punto
Sotto punto 
di secondo 
livello

54.(b)
Obiettivi di 
emissione di gas 
serra

ISO IWA 
42:2022  
Linee guida per 
l’azzeramento 
delle emissioni 
nette

 –
5.10 
Trasparenza, 
integrità e 
responsabilità

8.2.3 Obiettivi 
per le emissioni 
di Scope 1

8.2.4 Obiettivi 
per le emissioni 
di Scope 2

8.2.5 Obiettivi 
per le emissioni 
di Scope 3

Premessa

Introduzione

1.	 Scopo e campo di applicazione 

2.	 Riferimenti normativi

3.	 Termini e definizioni

3.1	 Termini relativi all’azione per il clima

3.2	 Termini relativi ai gas effetto serra

3.3	 Termini relativi alla mitigazione delle 
emissioni di gas effetto serra

3.4	 Termini relativi alle organizzazioni 
che mirano a raggiungere 
l’azzeramento delle emissioni nette 

4.	 Termini abbreviati

5.	 Principi guida dell’obiettivo 
azzeramento delle emissioni nette

5.1	 Informazioni generali

5.2	 Allineamento

5.3	 Urgenza

5.4	 Ambizione

5.5	 Definizione delle priorità

5.6	 Processo decisionale basato su prove 
scientifiche e conoscenze indigene

5.7	 Approccio basato sul rischio

5.8	 Credibilità

5.9	 Equità e giustizia

5.10	 Trasparenza, integrità e responsabilità

5.11	 Raggiungimento e mantenimento 
dell’obiettivo zero emissioni nette

6.	 Definizione dei livelli e dei limiti per 
l’obiettivo zero emissioni nette

7.	 Leadership e impegno

7.1	 Informazioni generali 

7.2	 Impegno della leadership

7.3	 Ruoli e responsabilità

8.	 Obiettivi

8.1	 Pianificazione delle azioni da 
intraprendere

8.2	 Definizione degli obiettivi

9.	 Mitigazione

9.1	 Pianificazione

9.2	 Priorità delle azioni di mitigazione

10.	 Compensazione delle emissioni 
residue

10.1	 Informazioni generali

10.2	 Crediti

11.	 Misurazione e monitoraggio

11.1	 Informazioni generali

11.2	 Utilizzo di indicatori e strumenti

12.	 Impatto più ampio, equità ed 
empowerment

12.1	 Impatto più ampio 

12.2	 Equa ripartizione e transizione giusta

12.3	 Empowerment

13.	 Comunicazione, rendicontazione e 
trasparenza

13.1	 Informazioni generali 

13.2	 Scopo della rendicontazione e delle 
informazioni da includere 

14.	 Miglioramento

Allegato A Collaboratori al workshop

Bibliografia
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Allegato A: Mappatura

Scarica qui.

Allegato B: Come utilizzare 
le Categorie delle norme 
EN/ISO
Le norme di Categoria 1 sono ideali per i redattori e gli utenti che desiderano utilizzare 
informazioni certificate nelle loro dichiarazioni di sostenibilità VSME, in linea con i 
requisiti di conformità EN/ISO. Gli standard dei sistemi di gestione forniscono un approccio 
completo, spesso accompagnato da standard di orientamento non certificabili, standard 
metodologici per il calcolo, specifiche tecniche e quadri di governance chiari. Se un data 
point VSME è collegato a una norma EN/ISO di Categoria 1, le organizzazioni possono far 
fede alla loro certificazione o documentazione esistente per tale norma, anziché ripetere 
tutti i dettagli sottostanti, nel loro rapporto di sostenibilità VSME. Ciò è consentito dal 
paragrafo 18 del VSME, che permette “l’incorporazione per riferimento” di tali informazioni. 
Di conseguenza, i redattori possono ottimizzare il loro processo di rendicontazione ed 
evitare di duplicare le informazioni già coperte da standard riconosciuti e certificabili.

Le norme di Categoria 2 sono particolarmente utili per i redattori che mirano a stabilire o 
migliorare le strutture e le procedure di gestione interna per le questioni di sostenibilità 
riportate nell’ambito dello VSME. Questi standard forniscono definizioni, approcci di 
gestione e strutture di governance a supporto della divulgazione dei data point VSME 
mappati. Poiché le norme EN/ISO di Categoria 2 in genere non richiedono un resoconto, il 
paragrafo 18 non è applicabile.

La Categoria 3 comprende esclusivamente pubblicazioni liberamente accessibili. Queste 
sono particolarmente utili per i redattori e gli utenti che desiderano accedere a linee 
guida e principi generali per affrontare le questioni di sostenibilità rilevanti ai fini della 
rendicontazione VSME senza sostenere costi aggiuntivi. È necessario riconoscere che gli 
standard di Categoria 3 riflettono generalmente un grado di consenso inferiore e hanno 
una durata limitata, al termine della quale vengono ritirati o convertiti in un altro prodotto 
editoriale. Di conseguenza, le pubblicazioni di Categoria 3 offrono un livello di credibilità 
ridotto e comportano alcune semplificazioni, poiché spesso affrontano questioni di 
sostenibilità delineate in varie norme EN/ISO specifiche. Sebbene le norme di Categoria 3 
possano supportare la comparabilità e la qualità delle informazioni VSME riportate, non 
richiedono un resoconto e il paragrafo 18 non è applicabile.
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Allegato C: 
Coinvolgimento degli 
esperti

Invito degli 
esperti
Il coinvolgimento degli esperti nel processo 
di elaborazione della bozza di mappatura 
è stato coordinato dal DIN, dall’EFRAG e 
supportato da altri Enti nazionali europei 
di normazione (NSB), fra cui UNI. Questi 
esperti hanno partecipato in qualità 
di verificatori, revisori e collaboratori, 
fornendo feedback e approfondimenti 
essenziali per perfezionare la bozza di 
mappatura. Il processo di coinvolgimento 
era volontario ed è iniziato con un invito agli 
esperti emesso il 30 maggio 2025.

A seguito di tale invito, 42 esperti 
provenienti da vari paesi europei hanno 
confermato il loro interesse e hanno 
accettato di partecipare al processo 
collaborativo di mappatura. Gli esperti 
rappresentavano un’ampia gamma di 
gruppi di stakeholders, quali imprese, 
organizzazioni di ricerca, commercialisti, 
consulenti, revisori dei conti, fornitori 
di servizi di assicurazione, associazioni 
industriali, ONG e organismi di normazione. 

Il periodo di coinvolgimento attivo degli 
esperti era previsto dal 17 giugno al 13 
luglio 2025, durante il quale i partecipanti 
hanno contribuito alla revisione e al 
miglioramento della bozza di mappatura 
proposta, sviluppata dal team di progetto 
DIN ed EFRAG.

Il contributo 
degli esperti:  
il processo
Gli esperti sono stati organizzati in tre 
gruppi, ciascuno dei quali concentrato 
su una dimensione ESG. I data point che 
coprivano più dimensioni ESG sono stati 
esaminati da tutti i gruppi interessati. 
Gli esperti hanno valutato la bozza di 
mappatura e hanno fornito un feedback 
attraverso due meccanismi principali: 

1.	 Valutazione a semaforo:

a)	“D’accordo”

b)	 “Disaccordo”

c)	 “Altro (commento) EN/ISO”
2.	 Sezione commenti: 

Gli esperti potevano proporre norme EN/
ISO alternative, aggiuntive o specifiche 
per settore, nonché raccomandazioni di 
modifiche alla granularità dei punti della 
norma EN/ISO per ciascun data point 
VSME.

Oltre al processo di revisione principale, 
sono stati raccolti i feedback degli esperti 
partecipanti attraverso una serie di canali di 
coinvolgimento per facilitare il contributo e 
la discussione. Questi includevano formati 
di discussione online per consentire la 
revisione collettiva e lo scambio di punti di 
vista tra i gruppi di esperti, nonché attività 
di sensibilizzazione mirate. Sono state 
organizzate sessioni quotidiane con gli 
esperti per fornire l’opportunità di porre 
domande, ottenere chiarimenti e consentire 
feedback diretti.

Le attività di sensibilizzazione includevano 
una presentazione dedicata all’EFRAG-SME-
Forum, che ha consentito una più ampia 
diffusione e la raccolta ad hoc delle opinioni 
degli esperti. Infine, sono stati richiesti 
commenti scritti a livello di data point, 
assicurando che fossero raccolti feedback 
specifici per ogni aspetto della bozza di 
mappatura. 
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Risultati del coinvolgimento

Durante la fase di coinvolgimento degli 
esperti, la maggior parte dei partecipanti 
ha espresso il proprio consenso alle norme 
EN/ISO mappate nella bozza. In totale, sono 
stati registrati 832 commenti “D’accordo”, 
che rappresentano un tasso di approvazione 
approssimativo dell’80%. Questo alto livello 
di consenso dimostra il forte sostegno 
da parte della comunità di esperti per 
l’allineamento proposto delle norme EN/ISO 
ai data point VSME.

Le raccomandazioni chiave e le azioni 
implementate sulla base del feedback degli 
esperti includevano:

•	 la rimozione delle norme EN/ISO che 
non corrispondevano alla divulgazione 
VSME (67 commenti “Disaccordo”),

•	 la valutazione di 123 suggerimenti 
relativi ad altre norme EN/ISO, che 
includevano proposte di norme 
aggiuntive, sostituzioni o punti, sotto 
punti e sotto punti di secondo livello 
diversi/aggiuntivi,

•	 la sostituzione delle norme EN/ISO 
mappate con alternative basate sui 
suggerimenti degli esperti.

Il processo di riformulazione e 
consolidamento del feedback degli 
esperti è iniziato il 15 luglio 2025. 
Durante questa fase, il team di progetto 
ha creato una versione aggiornata della 
mappatura, apportando miglioramenti 
sulla base delle raccomandazioni degli 
esperti. Le norme contrassegnate per la 
rimozione o la revisione a seguito della 
revisione degli esperti sono state rimosse 
o modificate quando è stata presentata una 
giustificazione adeguata. Spesso questo 
processo ha comportato il perfezionamento 
dei dettagli a livello di punti. La maggior 
parte delle norme aggiuntive raccomandate 
dagli esperti è stata incorporata. Nei casi 
in cui il numero di suggerimenti abbia 
superato il limite di cinque norme per data 
point, la priorità è stata determinata in base 
alla loro importanza relativa. 

Ringraziamenti:

Estendiamo la nostra sincera gratitudine a tutti gli esperti che hanno 
contribuito con il loro tempo, le loro conoscenze e i loro feedback al 
processo di mappatura. Grazie mille per il vostro impegno a favore della 
qualità e della credibilità di questa mappatura. 

Pagina 18



Note di chiusura

 1    EFRAG. (2024). Standard VSME: Lo standard volontario per le micro, 
piccole e medie imprese non quotate. Bruxelles: Gruppo Consultivo Europeo 
per l’Informativa Finanziaria.
 2    Commissione Europea, Direzione Generale della Stabilità Finanziaria,  
dei Servizi Finanziari e dell’Unione dei Mercati dei Capitali. (30 luglio 2025). 
La Commissione presenta uno standard volontario di rendicontazione della 
sostenibilità per alleggerire l’onere sulle PMI [Raccomandazione]. 
 3    CEN-CENELEC. (n.d.). Norme europee.
 4    Organizzazione Internazionale per la Normazione. (n.d.). Standard.
 5    Comitato Europeo di Normazione.
 6    Comitato Europeo di Normazione Elettrotecnica.
 7    Istituto Europeo per le Norme di Telecomunicazione.
 8    Organizzazione Internazionale per la Normazione.
 9    Commissione Elettrotecnica Internazionale.
 10    Unione Internazionale delle Telecomunicazioni.
 11    CEN-CENELEC. (27 febbraio 2024) CEN, CENELEC ed EFRAG uniscono 
le forze per promuovere sinergie nella rendicontazione di sostenibilità 
[Comunicato Stampa].

This document provides the Italian translation of the original publication by DIN Deutsches 
Institut für Normung e. V. “Applying EN/ISO Standards for SME Sustainability Reporting” 
from December 2025, provided by UNI and Accredia. In the event of any discrepancy or 
divergence in interpretation, the original English version prevails. 

The content, structure, examples, and analyses remain the exclusive intellectual property 
of DIN and may not be modified, abridged, or expanded unless explicitly indicated as such. 
This translation is provided solely for informational purposes.

Pagina 19

https://www.efrag.org/sites/default/files/sites/webpublishing/SiteAssets/VSME%20Standard.pdf
https://www.efrag.org/sites/default/files/sites/webpublishing/SiteAssets/VSME%20Standard.pdf
https://finance.ec.europa.eu/publications/commission-presents-voluntary-sustainability-reporting-standard-ease-burden-smes_en
https://finance.ec.europa.eu/publications/commission-presents-voluntary-sustainability-reporting-standard-ease-burden-smes_en
https://www.cencenelec.eu/european-standardization/european-standards/
https://www.iso.org/standards.html
https://www.cencenelec.eu/news-events/news/2024/press-release/2024-02-27-efrag-mou/
https://www.cencenelec.eu/news-events/news/2024/press-release/2024-02-27-efrag-mou/


SEGUICI SU

www.accredia.it

www.uni.com

Accredia

normeUNI

@accredia

@normeUNI

Accredia7730

normeUNI

Accredia ente_accredia

In collaborazione con:

http://www.accredia.it
http://www.uni.com
https://www.linkedin.com/company/accredia/
http://www.linkedin.com/company/normeUNI
https://x.com/i/flow/login?redirect_after_login=%2FACCREDIA
https://x.com/normeUNI
https://www.youtube.com/channel/UClG4mQWmOev1JXoKeG9o5Ew
https://www.youtube.com/channel/UCcejM-wqoKWptivQnjgmyuQ
https://www.facebook.com/Accredia/
https://www.instagram.com/ente_accredia/

	In sintesi
	Abbreviazioni
	Dichiarazioni 
di non responsabilità
	Scopo e campo 
di applicazione
	Quadri standard 
di riferimento
	Progettazione della mappatura
	Applicabilità 
della Mappatura
	Allegato A: Mappatura
	Allegato B: Come utilizzare le Categorie delle norme EN/ISO
	Allegato C: Coinvolgimento degli esperti

